




La possibilità di integrare un nuovo sistema della mobilità
alla valorizzazione del patrimonio urbano di Reggio Cala-
bria deriva da un bisogno implicito, quale è quello di valo-
rizzare e promuovere un uso culturale e sociale per le
risorse presenti e scaturisce dalle nuove istanze di un tu-
rismo di qualità che a Reggio Calabria, così come in
molte altre città meridionali, richiedono una attenta ri-
cerca di nuovi desideri culturali con nuove destinazioni,
che hanno portato alla scoperta di prodotti più ricchi di
significati e di contenuti, di autenticità, di identità. Pro-
muovere una strategia che ricerchi gli strumenti per at-
tivare il processo di valorizzazione del patrimonio urbano
del territorio reggino sembra un disegno vincente. La
promozione della cultura appare di grande interesse per
la crescita economica del territorio, sia per le sue carat-
teristiche socio-economiche che storicamente creano
una bassa intensità di capitale ed un’alta componente di
attività intellettuale, sia per i suoi forti contenuti simbolici
e di identità regionale che connotano i suoi aspetti so-
ciali.
2. Un progetto in corso. La progettualità recente
L’ambito in cui sorge Reggio, rappresenta la testata ter-
minale della penisola italiana nonché, l’area territoriale
più studiata negli ultimi decenni per le relazioni effettive
e potenziali con il versante siciliano. Questa condizione
ha fortemente caratterizzato l’area urbana, popolata da
circa 180.000 abitanti, che presenta una forte concen-
trazione di funzioni con la presenza dell’Università, il Con-
servatorio, l’Accademia di Belle Arti e l’Università per
Stranieri, i poli ospedalieri, gli uffici della Regione e della
Provincia, l’aeroporto, il porto, gli impianti sportivi e nu-
merose attività amministrative, produttive e commerciali
di respiro regionale.
I dati riportati sul rapporto del 2012 di Euromobility [1]
sulle principali 50 città italiane, che analizza nel dettaglio
lo stato dei principali indicatori di mobilità urbana, dipinge
la città dello Stretto come la più insostenibile delle città
campione (48 su 50). Reggio, con la sua densità abitativa
di 790,2 ab/Kmq ha un indice di motorizzazione in linea
con la media italiana (60,77 Veh/100×Ab) con una den-
sità veicolare di circa 500 Veh/Kmq. L’unica qualità che
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emerge da questa classifica è un indice di incidentalità
inferiore alla media nazionale, mentre quello di mortalità
è superiore. Per quanto riguarda le zone a traffico limi-
tato (1 mq/ab. aree pedonali), i parcheggi a pagamento
(22 stalli di soste per 1.000 autovetture circolanti), i par-
cheggi di interscambio e le piste ciclabili, si mantiene
sempre negli ultimi posti della classifica. Solo recente-
mente si è attivato un piccolo servizio di bike sharing,
mentre il car sharing è ancora tutto da sperimentare. 
In realtà la progettualità di settore ha creato, nel tempo,
una moltitudine di progetti e presupposti per creare una
inversione di tendenza. A partire dalla realizzazione, nel
1995, del nuovo lungomare Falcomatà (vedi Fig. 1), si è
iniziato però a muovere un processo di riorganizzazione
lento, ma costante, teso a migliorare l’immagine, ma
anche e soprattutto la fruibilità e l’accessibilità ai luoghi
pubblici della città. 
Reggio può essere definito un progetto in corso sui temi
della mobilità perché negli ultimi anni sono stati numerosi
gli interventi ma soprattutto le progettazioni che hanno
riguardato, direttamente o indirettamente, aspetti di cir-
colazione, traffico e modalità di spostamento. Un altro
aspetto di rilievo è rappresentato dal fatto che Reggio si
è dotata da tempo di figure “innovative” nel settore della
mobilità [2]: il Mobility Manager Aziendale e di Area. La
prima figura ha funzioni di raccolta informazioni per la re-
dazione dei Piani di Spostamento Casa-Lavoro; predispo-
sizione, monitoraggio e aggiornamento dei Piani di
Spostamento Casa-Lavoro [3], individuazione dei progetti
da proporre per la mobilità dei dipendenti del Comune.
La seconda si occupa del censimento di aziende ed enti
coinvolti nel mobility management; delle azioni di collega-
mento con altri servizi, enti locali e aziende con compe-
tenze di mobilità; coordinamento, controllo e guida delle
attività dei Mobility Manager Aziendali; individuazione e
coordinamento dei progetti legati alla mobilità aziendale
e agli spostamenti di carattere sistematico.
La pianificazione di settore ha riguardato l’elaborazione
di diversi piani: uno dei primi è il Piano Generale del Traf-
fico Urbano (P.G.T.U.), redatto dalla S.I.P.E.T. e che ri-
guarda, nel rispetto delle Direttive Ministeriali del
24/6/1995, i rilievi dei flussi di traffico, l’analisi dell’in-
cidentalità, i trasporti pubblici, l’analisi dell’inquinamento
acustico ed atmosferico. Si è anche lavorato per la rea-
lizzazione di modelli di simulazione, di un catasto stradale
informatizzato e di un Regolamento Viario e modellizza-
zione di scenari alternativi.
Il piano strategico 2007-2013, elaborato attraverso il
metodo della pianificazione strategica, è articolato in
quattro azioni, a loro volta articolate in quattordici obiet-
tivi specifici e numerosi obiettivi operativi: Reggio nodo di
relazioni nel Mediterraneo; Reggo città competitiva e at-
trattiva; Reggio città per vivere; e Reggio città unita, che
convergono sulla crescita dell’occupazione, perseguendo
il traguardo della Strategia di Lisbona, e sulla proiezione
di una collettività che cerca un proprio spazio e un pro-
prio riconoscimento nello scenario del Mediterraneo e
internazionale.
L’Accordo di Programma, realizzazione nuovo sistema di
trasporto pubblico integrato area reggina e il Piano stra-
tegico per la mobilità sostenibile, rappresentano una
svolta anche realizzativa. Infatti l’accordo, che prevedeva
la realizzazione di un nuovo sistema integrato di tra-
sporto pubblico metropolitano, con l’ammodernamento
del sistema ferroviario esistente (da Bocale arrivando
sino a Villa S. Giovanni), ha permesso la realizzazione del
sistema ettometrico di Via Giudecca (vedi Fig. 2) -tratto
tra il Corso Vittorio Emanuele III e Via dei Filippini- e un si-
stema di elevazione tra Via dei Filippini e Via Possidonea.
Tale sistema, nel Piano strategico per la mobilità soste-
nibile, viene replicato con un progetto che prevede, tra
via Roma e gli Ospedali Riuniti, un altro tapis roulant, in
modo da raggiungere facilmente, dagli Ospedali, la sta-
zione Lido con un percorso pedonale in piano e sicuro.
Il Piano ha origine (2009) dalla sottoscrizione di un Pro-
tocollo d’intesa tra il Presidente della Giunta regionale, i
Sindaci dei tre comuni di Cosenza, Catanzaro e Reggio
ed i Presidenti di Provincia, per l’utilizzazione dei fondi de-
Fig. 1 - Il lungomare Falcomatà e, sullo sfondo, l'Università Mediterra-
nea.
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stinati al potenziamento dei rispettivi sistemi di trasporto
utile per riorganizzare la mobilità urbana e l’accessibilità
dei comuni limitrofi e favorire lo sviluppo di un’area me-
tropolitana fortemente integrata.
Per Reggio Calabria, le azioni previste hanno riguardato:
il rafforzamento del servizio ferroviario costiero; il rac-
cordo del tessuto urbano centrale con i principali poli at-
trattori, dislocati lungo gli assi perpendicolari alla costa
(Ospedali, Cittadella Universitaria, Centro Direzionale,
Nuovo Tribunale, ecc.); il potenziamento dei collegamenti
marittimi con la sponda messinese e la realizzazione di
una piattaforma di controllo dei mezzi pubblici e del traf-
fico privato. 
Il Piano immaginava un sistema che avrebbe prodotto ef-
fetti territoriali importanti da Villa S. Giovanni a Melito
Porto Salvo.
Il Piano Urbano della Mobilità (PUM). L’Amministrazione
comunale, in data 25.05.2010 con Determinazione Di-
rigenziale n. 1257, ha aggiudicato alla società I.T. Inge-
gneria dei Trasporti S.r.l. l’incarico per la redazione del
Piano Urbano della Mobilità [4]. “Il PUM rappresenta un
documento di programmazione della mobilità finalizzato
allo sviluppo e alla valorizzazione di “Reggio Calabria città
del Mediterraneo” proiettata, nell’Area dello Stretto nella
sua globalità di sistema economico, culturale e sociale,
e come nodo di eccellenza del sistema infrastrutturale
regionale, nazionale ed europeo”.
Il Piano Urbano della Mobilità integra il Piano Strategico
della città di Reggio Calabria e definisce una serie di in-
terventi prioritari nel settore della mobilità e delle sue im-
plicazioni. 
Gli scenari di riferimento del redigendo piano, compren-
dono le infrastrutture esistenti; quelle in corso di realiz-
zazione; quelle programmate con completa copertura
finanziaria; gli interventi organizzativi e gestionali per la
ottimizzazione del sistema di trasporto e per ciascuno
scenario di riferimento, con opportuni modelli di previ-
sione e simulazione, verranno analizzate le criticità del si-
stema di trasporto. Gli scenari di progetto si otterranno
aggiungendo agli scenari di riferimento, i nuovi interventi
infrastrutturali e tecnologici, nonché gli interventi orga-
nizzativi e gestionali per la ottimizzazione del sistema di
trasporto che prevederà il PUM.
Quindi, con questo strumento, l’Amministrazione intende
anche dare seguito alla progettualità espressa dai piani
precedentemente elaborati con la costruzione di par-
cheggi multipiano, altri tre tapis roulant, nuove stazioni
ferroviarie, due linee di tram ecocompatibile, oltre agli
altri interventi progettuali del PUM. Il progetto si baserà
sulla valorizzazione dei pedoni e, quindi, su un sistema di
trasporto efficiente e rapido fatto di mezzi pubblici, per
una città che possa essere sempre più a misura d’uomo,
oltre che sostenibile e vivibile.
Gli interventi da ultimare sono, oltre al Tapis Roulant di
via Giudecca, che attualmente è attivo dal Lungomare
fino a via dei Filippini, la realizzazione di altri tre Tapis Rou-
lant (Stazione Lido fino agli Ospedali Riuniti, Cittadella Uni-
versitaria e collegamento delle aree di Ingegneria,
Architettura e Agraria); una stazione ferroviaria in corri-
spondenza di via Giudecca, all’altezza del Tapis Roulant;
parcheggi di scambio multipiano (Museo Civico del Sales,
due in via Possidonea, due presso gli Ospedali Riuniti, uno
a Piazza Garibaldi e un altro presso la Pineta Zerbi, uno
nell’area del Ce.Dir. e del nuovo Palazzo di Giustizia e un
altro alla fine del viale della Libertà); una serie di interventi
per migliorare la viabilità legata alla linea ferroviaria (tutti
i passaggi a livello in area urbana spariranno, consen-
tendo un traffico più scorrevole e una migliore fruibilità
delle coste e del mare nella zona sud della Città); un im-
portante intervento legato al progetto del waterfront cit-
tadino (l’interramento della stazione centrale) e due
sistemi di mobilità sostenibile ed ecocompatibile in sede
riservata e protetta(il primo tra il Viale della Libertà e la
Cittadella Universitaria, il secondo lungo l’asse mare-
monti delle Bretelle lungo il Calopinace, da piazza Gari-
baldi fino al Ce.Dir.).
Il Piano Urbano della Mobilità di Reggio Calabria prevede
lo svolgimento in fasi. 
La prima fase è stata già ultimata con uno studio dello
stato attuale e della domanda futura; nella seconda fase
si valuterà lo “Scenario Zero” e le possibili criticità attra-
verso l’interrelazione tra domanda e offerta per tutti i
modi di trasporto. 
Verranno, nelle fasi successive, elaborati alcuni scenari
di progetto in termini trasportistici, ambientali, e territo-
riali.
Fig. 2 - Il sistema ettometrico di via Giudecca
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Il Waterfront e il Parco urbano lineare Sud. Uno dei pro-
getti che più di altri ha dato visibilità internazionale alla
città è stato, senza dubbio, il progetto della nuova confi-
gurazione del Waterfront di Reggio Calabria ricompreso
nel tratto dal torrente Calopinace fino al quartiere Can-
deloro. 
Tra le numerose implicazioni sotto l’aspetto della mobilità
urbana, la prevista sistemazione dell’area del porto, che
ancora oggi è vissuto come uno spazio “altro”, non in sim-
biosi con la città, diventerebbe invece un tutt’uno con l’or-
ganizzazione urbana del lungomare. 
Il progetto, in una sua organicità, prevede numerosi in-
terventi tutti autonomi in senso progettuale e finanziario.
Un primo progetto, oggetto di un concorso internazio-
nale di idee bandito dall’Amministrazione e aggiudicato
all’architetto Zaha Hadid (finanziato con i fondi del De-
creto Reggio), prevede la riqualificazione e la riconver-
sione del fronte litoraneo per attività turistiche,
direzionali, terziarie, artigianali, commerciali, con due edi-
fici simbolo: il Museo del Mediterraneo ed il Centro Poli-
funzionale. 
All’interno del Museo del Mediterraneo sono previste gal-
lerie, uffici, archivi e biblioteca, laboratori di restauro, un
acquario, punti di ristoro ed un’area comunicazione. 
Il centro Polifunzionale, ideato come una stazione per le
navette di collegamento veloce via mare, permetterà di
ottenere continuità urbana con la città, attraverso un sot-
topasso pedonale che collegherà la stazione ferroviaria
con la Villa Comunale. Sono previsti, inoltre, l’auditorium
e una grande piazza coperta.
Un altro progetto di cui si è dotata l’Amministrazione, e
realizzato in parte, è il Parco urbano lineare Sud che do-
vrebbe configurarsi come la naturale prosecuzione del
Waterfront, interessando l’area tra le foci dei torrenti
Calopinace e S. Agata. 
Lo scopo del progetto [5] è stato quello di ridefinire la re-
lazione città-mare; rendere pienamente fruibile l’area e
collegarla longitudinalmente con la città; dotare il luogo
di attrezzature ricettive che ne determinassero l’innalza-
mento della qualità della vita.
Il tutto è sviluppato su un sistema principale carrabile,
che ha origine e destinazione in quattro fuochi: il torrente
Calopinace, la struttura del Circolo pescatori - destinata
ad accogliere attività di socializzazione e tempo libero,
oltre a strutture per l’alaggio e il rimessaggio barche -,
le officine OMECA e il torrente Sant’Agata. In uno dei fuo-
chi, nelle vicinanze delle Officine OMECA, si apre una
piazza dove è presente una idroscultura dell'artista Diego
Attilio Mario Raco chiamata “Crescendo” (Vedi Fig. 3),
ispirata a “La Città che sale” del futurista reggino Um-
berto Boccioni.
3. Prime considerazioni
Oggi, in un quadro di forte competizione internazionale
ed in seguito ad un nuovo orientamento della domanda,
il patrimonio urbano presente nelle città diventa sempre
di più un volano per lo sviluppo economico e culturale lo-
cale, in una presa di coscienza in cui si aggregano e si in-
tegrano risorse e servizi all’interno di aree connotate da
identità territoriali forti e riconoscibili, nel superamento
dell’ottica della frammentazione dell’offerta. In questo
quadro Reggio Calabria, così come le altre città europee,
nella programmazione degli incentivi offerti dalle politiche
dell’UE verso lo sviluppo mirato alla valorizzazione del pa-
trimonio culturale e paesaggistico, sta sempre più diffon-
dendo l’utilizzo di nuove strategie di sviluppo locale per
integrare il settore culturale e quelli ad esso connessi
come il turismo, perseguite attraverso una specializza-
zione territoriale e politiche urbane dove parti della città
diventano il luogo privilegiato per l’insediamento di strut-
ture culturali o logistiche. Questo nasce dalla necessità
di mettere in rete l’elevata concentrazione di risorse cul-
turali e ambientali di pregio con la qualità e la concentra-
zione dei servizi culturali e turistici, rivolti all’utenza. 
Tuttavia, i primi progetti, tranne il caso esemplare di Bo-
logna, di diffusione della cultura della mobilità sostenibile,
ancora non creano una vera e propria integrazione nelle
politiche di sviluppo locale e riguardano, in genere, inter-
venti mirati alla riduzione dell’inquinamento o alla regola-
mentazione degli accessi al centro cittadino per ridurre
le problematiche di traffico. Si tratta di interventi diversi
tra di loro, e difficilmente collegati in un’ottica di rete, ma
che hanno contribuito alla sensibilizzazione verso queste
forme di organizzazione del territorio, richiamando note-
vole interesse ed attenzione da parte delle istituzioni eco-
nomiche, sociali e territoriali verso le prospettive di una
possibile e significativa capacità di auto organizzazione
dei contesti locali.
Oggi, sotto la spinta di strumenti di governo del territorio
Fig. 3 - L’idroscultura
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innovativi e grazie ad un differente approccio culturale, ci
troviamo nelle condizioni in cui è possibile il recupero e il
restauro del territorio attraverso l’individuazione di stra-
tegie e progetti che riescano ad introdurre qualità dello
spazio connettivo e servizi di tipo culturale basati soprat-
tutto nel favorire le connessioni e la fruizione di questo
patrimonio. Gli indirizzi regionali (Accordo di Programma
Quadro Emergenze Urbane e Territoriali, Programma di
intervento del Dipartimento Urbanistica e Governo del
Territorio della Regione Calabria) chiedono di abbando-
nare i modelli di intervento "insostenibili" e sostituirli con
"misure idonee alla salvaguardia e alla valorizzazione del
patrimonio di risorse e valori paesaggistici ancora integri
lungo le coste calabresi, che necessitano di un piano ar-
ticolato di interventi di ricomposizione e riqualificazione e
di riordino della fisionomia del sistema costiero nel suo
insieme, in grado di comprenderne la continuità della na-
turalità, il recupero ed il riordino degli insediamenti". 
L’importanza del tema è anche testimoniata da nume-
rose iniziative di promozione della mobilità sostenibile le-
gata al patrimonio urbano, come il recente progetto
MUSA, coordinato da Isfort e sviluppato insieme a Citta-
lia, Cles e Anci ComuniCare promosso nell’ambito del
PON Governance e Azioni di Sistema (FSE Ob. Conver-
genza 2007-2013 Asse E Capacità Istituzionale Ob. Spe-
cifico 5.1) dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Funzione Pubblica (DPF) – Ufficio For-
mazione del Personale della PA (UFPPA). Reggio Calabria
è una delle otto Amministrazioni pilota del progetto di-
retto alle Amministrazioni comunali sul tema “Mobilità Ur-
bana Sostenibile e Attrattori culturali” con l’intento di
favorire lo sviluppo di politiche e interventi innovativi in
chiave di sostenibilità economica, sociale e ambientale
nelle aree urbane dell’Obiettivo Convergenza. Obiettivo
principale è quello di fornire gli strumenti idonei a raffor-
zare la propria capacità di governare i problemi della mo-
bilità urbana, in una prospettiva di maggiore sostenibilità,
ed individuare e sperimentare modelli e strumenti inno-
vativi per la pianificazione di interventi territoriali sosteni-
bili. Inoltre il MUSA si propone di rafforzare la capacity
building della Pubblica Amministrazione in tema di mobi-
lità urbana e di attrattori culturali e avviare una costru-
zione “partecipata” degli strumenti di riferimento
attraverso il coinvolgimento di tutti gli attori locali coinvolti
(amministratori, referenti istituzionali, stakeholder). Gli svi-
luppi di questo progetto potrebbero assumere un’impor-
tanza strategica per il nostro territorio, vista l’opportunità
che viene offerta di sperimentare una metodologia inno-
vativa, in grado di coinvolgere direttamente le forze locali
per affrontare il tema degli attrattori culturali, rapportati
alla mobilità sostenibile.
L’idea di fondo è quella di sostenere la costruzione di una
rete del patrimonio urbano con sistemi di mobilità che
riescano ad annullare gli squilibri in termini di accessibi-
lità/fruibilità, promozione e valorizzazione. 
È oramai matura in città l’idea che per tutte le attività e
funzioni umane diventa necessario il miglioramento del
trasporto pubblico e della mobilità cittadina. Il centro è
soprattutto il polo culturale e turistico della città, con i
suoi edifici di pregio, i monumenti, l’archeologia, oltre alla
riscoperta del mare grazie alla realizzazione del lungomare
(Vedi Fig. 4).
Infatti, il possibile elemento capace di connettere e far
funzionare spazi altrimenti sconnessi può essere rappre-
sentato proprio da questo, o meglio dalla promenade ur-
bana, basata sul modello storico delle promenade, il
parco-passeggiata che si sviluppa lungo uno spazio li-
neare, dove risulta privilegiato ed enfatizzato il tema del
percorso e dell’andare. Il ridisegno, con prefigurazioni di
trasformazioni più o meno radicali, operate attraverso la
costruzione di nuovi spazi o collegamenti (percorsi e iti-
nerari per il tempo libero, con passeggiate e percorsi ci-
clabili) che diventano elementi di connessione tra le parti
urbane, tende ad attribuire o restituire condizioni più ele-
vate di qualità urbana, nel rispetto dei principi della soste-
nibilità ambientale; incide profondamente oltre che sugli
equilibri e sulla dislocazione spaziale delle funzioni, anche
sui processi di creazione di nuovi luoghi, nuovi spazi pub-
blici che possano trasmettere significati di appartenenza
e formare una identità collettiva.
Questi nuovi spazi devono essere in linea con la nuova co-
scienza culturale espressa dal territorio, e volti alla valo-
rizzazione culturale attraverso la realizzazione di
ecomusei, di percorsi naturali, di aree sperimentali didat-
tiche, etc…, che potrebbero consentire la realizzazione di
strategie di promozione del “patrimonio urbano”, nell’ot-
tica di un processo generale di sviluppo, in un equilibrio
tra competitività economica e compatibilità ambientale,
in cui il legame degli abitanti con le loro risorse ricopre
un ruolo fondamentale. 
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Fig. 4 - Il lungomare di città
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La promenade può considerarsi una vera strategia uni-
taria del territorio finalizzata a garantire la connessione
tra i centri urbani, il sistema delle spiagge e gli spazi pub-
blici, anche perché la promenade urbana così intesa, col-
lega fisicamente oltre che visivamente i segni territoriali
preesistenti, e mette in rete le presenze storiche culturali
con tutte le altre attività umane presenti.
La proposta di un progetto di mobilità sostenibile per la
fruizione del patrimonio urbano del territorio reggino, ri-
chiede valutazioni in merito agli equilibri che regolano la
città e le sue funzioni, che necessariamente comportano
l'introduzione del concetto di qualità [6]. L'efficienza dei
trasporti pubblici e dei servizi collettivi, il centro storico
ben tenuto, i quartieri periferici integrati e connessi con
l'intera città, una spiccata identità morfologica e culturale
dell'insediamento, sono, nel complesso, gli esiti che un
piano attento ai temi della sostenibilità dovrebbe poter
conseguire.
Allora, il nostro agire nella città e nel territorio deve utiliz-
zare approcci spazio-temporali in grado di garantire un
uso più intelligente e razionale delle limitate risorse a no-
stra disposizione, ma anche di creare spazi e tempi ca-
paci di definire nuove qualità formali della mobilità, del
vivere e dello spazio urbano. Città come sistema e, di con-
seguenza, una progettazione attenta degli aspetti di mo-
bilità non più solo per funzioni, ma per cicli - come in
questo caso il ciclo della fruizione dei beni culturali -, pare
rappresentare una possibile traduzione operativa agli
studi delle caratteristiche qualitative del territorio.
In quest’ottica, la tradizionale concezione delle città, o me-
glio, dei sistemi urbani, prevalentemente orientata verso
i soli aspetti funzionali e formali dell’ambiente fisico e
socio-culturale dovrebbe arricchirsi fino a comprendere
anche la dimensione di tutti gli aspetti dai quali dipendono
i sistemi sociali ed economici. Sono ormai maturi i tempi
per orientare ogni energia verso la riqualificazione di ogni
parte della città, soprattutto quelle di maggior degrado,
dotandole in primo luogo dei necessari requisiti funzionali,
ambientali e sociali. 
Si potrebbe dunque partire dalla valorizzazione di parti
“emergenti” della città per ottenere una riattribuzione di
identità degli ambiti che non presentano caratteristiche
riconoscibili. La cultura dei luoghi e la qualità urbana do-
vrebbero essere intesi come il riferimento “chiave” per
ogni attività umana, per essere assunti come le linee
guida in grado di coniugare tutte le evoluzioni delle “grandi
scelte” per il territorio.
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